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UN PRIMO S U C C E S S O L O MILIONI P E R LAVORI S T R A D A L I UN SUSSIDIO E UN MILIONE D E L L ' E . C . A 

La polizia è intervenuta per bloccare 
la marcia del disoccupati di Castiglione d'Orchi 

Una delegazione sottopone al prefetto le rivendicazioni dei lavoratori e delle loro fa
miglie - Proficuo intervento delle amministrazioni democratiche - La lotta continua 

(Dal nostro corrispondente) 

SIENA, 20. — Castiglione di 
Orda è un vasto comune che 
taglia una grossa ietta della 
montagna amiatina senese fin 
giù. alla valle dell'Orda. 

La miseria si è rintanata 
tanto nel capoluogo, sotto la 
vecchia rocca, oimiito nelle nu
merose frazioni e su poco pi fi 
di 5000 abitanti ì disoccupati 
sono 630. 

Sono questi i disoccupati di 
oggi, di ieri, di sempre. Un 
tempo alcuni facevano - la 
stagione • andando a lavorare 

La cronaca 
degli avvenimenti 

(Dal nostro Inviato speciale) 

CASTIGLIONE D'ORCIA. 20 
— La popolazione di Castiglio
ne d'Orcia ha vissuto oggi una 
giornata di lotta senza prece
denti nella provincia di Siena 
Come a Sulmona, a Sambiase, 
e a Valforte le contraddizioni 
accumulatesi in questi dieci an
ni di governo clerico-soeialde-

ultinil tempi 
nelle zone si 

provvidenze 
autorità, con 
ieri di lavoro 

disoccupati (è 
< intrario, poi-

ragioni della 

Lu colonna tir disoccupati «li Custiglion d'Orcia in marcia 
\erso la città di Siena 

nei boschi dello uicinu Ma
remma o della tonfami Fran
cia e per quel periodo muii-
guivano e si vcstiuuno. 

Oggi non c'è più neppure 
Questo: è arrivata la riforma 
d e. col suo Ente, i suoi imiti-
merevoli funz.onari. i molti 
miliardi in liquido dell'inizio 
e gli altrettanti di deficit di 
oggi, i debiti degli assegnatari, 
le opere di trasformazione fon
diaria che non si fanno, per 
cui quassù tutti rimettono. 
Stato, contadini e braccianti. 

V 

Il diario 
sindacale 

-fr La marcia dei disoccu
pati del Senese che segue 
ili pochi putriti quella del
la l'ai Fortore ( lleneven-
10) ripropone in modo 
drammatico r<irn'c;z<i «/ef
fe contraddizioni della so
cietà italiana. 

Alla avanzata del pro
gresso tecnico in molte 
fabbriche corrispondono 
ancora condizioni di vita 
arretratissime per masse 
sterminate. E non solo nel 
Mezzogiorno. E' questa In 
dimostrazione più evidcji-
te del fallimento della po
litica clericale e socialde-
morralica. 

•ir L'azione sindacale a 
livello aziendale si estende 
e riconferma la sua validi
tà permanente: eli sciope
ri alla llreilu per il pre
mio di produttività vanno 
perciò segnalati e seguiti. 

Vr f prossimi scioperi 
bracciantili nel Polesine, le 
manifestazioni dei vignaio
li dei giorni scorsi in Ca
labria. Piemonte e Lazio. 
il convegno del Della Pa
dano sulla bonifica ci di
cono rhe I' Issemhlca na
zionale per la riforma agra
ria «mi ricca di spunti 
e di prospetti! e. 

\ 

moeratico sono esplose in una 
grandiosa manifestazione di po
polo che ha visto uniti attorno 
ai G30 disoccupati, personalità 
di ogni partito, di ogni cor
rente sindacale, professionisti, 
sacerdoti, commercianti indu
striali e piccoli imprenditori 

Eeco le fasi della imponen-
tissima manifestazione. A l l e 
5.30 di questa mattina mentre 
da Siena partivano numerose 
camionette della » celere ». ca
mion di carabinieri e motoci
clisti. nella piazza di Casti
glione. erano già riuniti, insie
me alla popolazione, tutti i di
soccupati del comune. 

Quelli provenienti dalle fra
zioni ergano convenuti qui ieri 
pomeriggio e avevano allog
giato presso lo famiglie dei la
voratori Poco dopo si snodava 
per le strade contorte che scen
dono alla via Cassia un lun
ghissimo corteo di oltre H00 per
sone: disoecupati. vecchi e gio
vani. ragazzi di 8-10 anni, figli 
di senza-lavoro, studenti, don
ne, commercianti, esercenti, il 
medico del paese. 

I disoccupati non portavano 

cartelli, ma un semplice bigliet-l 
to attaccato sul petto con scrit
to: - Vogliamo i .ine e lavoro! » 
Molti tra loro i lisoccupati ve
nuti dalla lo' tana Abbadia 
S. Salvatore in segno di soli
darietà. Giunto nei pressi del 
ponte d'Orcia «= illa Cassia, il 
corteo veniva ; restato da in
genti forze di nolizia, armate 
di mitra, di slo\ igente e prov
viste dei eonsui ì tascapani ri
pieni di bombe i mano e can
delotti lacrimoti ni. guidate dal 
commissario Ve -hi, capo della 
squadra politic; di Siena e da 
un capitano dei carabinieri. 

L'invito rivo! i ieri dai di
soccupati. per t' egrainma. alla 
TV ed ai maggi ri rotocalchi e 
quotidiani nazi< ìali. e rimasto 
inascoltato; sol* ,nto il nostro 
giornale è pres< ite con i suoi 
inviati. Questo naturalmente 
ha colpito profi idamente tan
to il disoccupat • aderente alla 
CGIL quanto qu Ho della CISL 
o della UIL. Pi . tuttavia, due 
quotidiani regio ali non hanno 
potuto fare a m< io di registra
re con preoccuj izione la ma
nifestazione. - I. i stato di par
ticolare disagio 'cononiìco nel 
quale versa da 1 «mpo la popo
lazione di Casti ;lione d'Orcia 
— scriveva stai: me la Nazio
ne — si è and o man mano 
acuendo in ques 
Sebbene verso 
siano rivolte 1 
delle competent 
l'apertura di cai 
a sollievo dei 
vero invece il 
che una delle 
odierna manifes iziune è ap
punto la chiusili i dei cantieri 
di lavoro - n.d.r > il problema 
è ben lungi da! poter essere 
definitivamente i isolto •>. 

fi Giornale ri< i Alattino de
finisce dal canto suo. « triste ~ 
la situazione d> ì disoecupati 
castiglionesi. Ali» ore 8.30 dopo 
aver raggiunto i n;i specie di 
tregua con le fo ze di polizia 
una delegazione "mito rappre
sentativa si è r< -ala a Siena. 
dove è stata acci npagnata dai 
parlamentari del i nostra cir
coscrizione on.li ìardini e Ma
glioni (comunist i e Viviani 
(de) , e si è ree; a dal prefet
to. Della delega/ ine facevano 
parte fra gli alt i il segreta
rio della sezione della DC. il 
segretario della J /.ione comu
nista, il parroco lon Macinai 

Alla delegazion' si è unito a 
Siena anche il s< : 
vinciale deH'UIL 
era rappresentata 
zione provinciale 

Verso le 13.30 
da Siena la del 
compagnata dai : 
Bardini e Bagliui 
una calorosa ni; 
In un'assemblea • 
sono stati resi n<> 
della conversoz.io 
fetto. L'autorità p 
è impegnata a 
lavori di sua 
(asfaltatura della 
derina-Castiglione 
sa di 40 milioni < 
lari), erogazione 
sidio straordinarii 

pati e a sollecitare lavori ne
cessari, da tempo richiesti. 
al Provveditorato regionale al
le opere pubbliche. La dele
gazione ha attenuato che il 
Comitato cittadino di Casti
glione riproporrà con forza 
quelli che sono i problemi di 
fondo della zona (attività del
l'Ente Maremma, del Consor
zio bonifica, ecc.) presso ì 
competenti ministeri. 

Nel pomeriggio il presidente 
del Consiglio provinciale, com
pagno Lazzeroni, ha conse
gnato all'ECA per i disoccu
pati, a nome dell'amministra
zione da lui presieduta, la 
somma di un milione. 

La « marcia su hiena • ha 
raggiunto dei risultati positivi 
Se le promesse non verranno 
mantenute — ci dicono ì di-1 

soccupati e i loro rappresen
tanti — la lotta riprenderà 
con ancoi a maggior vigore 

A l ' H K I . l O C lAC' t ' l 

UNA RISOLUZIONE DELLA C.C.C. 

Costituzione e compiti 
dei Collegi dei probiviri 

L'attività delle Commissioni federali - Già te
nute 18 conferenze provinciali del Partito 

Sulla Cassia, all'altc/za del fiume Oieiu. piilUlu e carabi nierl Moicano 
impedire ai disoccupali di passare 

t r a f f i c o 

APERTA LA «ATTAGLIA 1»EK I PATTI E LA RIFORMA AGRARIA 

artedì sciopero di 24 ore 
nelle campagne del Polesine 

La decisione presa dal Consiglio delle Leghe - A colloquio con un ex mezzadro di Trecenta 

••etano pro-
•nentre non 
l'organizza-

della CISL 
è ritornata 
gazione ae-
irlamentan 

. accolta da 
• '.festazione 
•iprovvisata 

i risultati 
1 col pro
vinciale si 
•lleeitare i 
competenza 
strada Pa-

; er una spe-
case popo
li un sus
ai disoccu-

(Dal nostro corrispondente) ^ficchiti via. La terra clic la- dì 23 aprile uno sciopero di 
24 ore. 

Il contratto di lat'oro bfen-
nulv è scaduto quest'anno, 
ma ali agrari fanno i sordi. 
Hanno disertato, con supre-

roravamo era ^nostra* da tre 
generazioni. eppure ci /nin
no cuccicifi ria. Bisognava 
iniziarla prima la lotta pa
la riforma» conclude. 

(ìli spiego che tutte le lot
te rivendicutivc possono d>-
vemre anche lotte per la ri
forma, la (piale, per essere 
attuata, presuppone un'azio
ne larga, compatta, unitaria. 

Lui scuote la testa. E' pes
simista. sPcró gli agrari non 
{lasseranno questa primave
ra* dice, alludendo alle /ef
fe che sono già nell'aria. A 
Trecenta. come in lutti t;li 
altri centri del Polesine. non 
si inula d'altro Da tempo i 
braccianti sono in uaitazia-
v* nel Polesine Vi sono già 
stati scioperi e manifestazio
ni locali e provinciali, ma 
non è come in falihneti Qui 
la lotta riesce solo in deter
minati momenti a colpire a 
fondo il nemico di classe. 

Questa situazione si ha 
nella primavera, particolar
mente quando si colpiscono 
le colture di foraggio padro
nali. Sul foraggio il brac
ciante palesano non ha che 
la (immuta di lavoro. 

.Yon partecipa alla proda -
zione come succede ]>er le 
bietole, per la canoini e JHT 

attorno a Trecenta. Adesso la il ijrano durante la mietitura 

ROVIGO, 20. — Vincenzo 
Nalìn è un bracciante di Tre
centa. Era mezzadro ed ora 
è bracciante. La terra che 
aveva a mezzadria, lavorata 
da tre generazioni dei suoi, 
è stata venduta dalla fami
glia dei conti Spalletti clic 
ora vendono a lotto la vasta 
proprietà di oltre 200 ettari. 
Gli si ù stretto il cuore, a 
Natili, quando, con la moglie 
e 5 figli, ha dovuto lasciare 
la casa e il fondo. «.Voi Nuhn 
stilino oriundi del padovano. 
Mio bisnonno era colono a 
Barbona. quando, con una 
buona mancia, l'agente dei 
conti Spalletti venne a in
gaggiarlo per condurlo con la 
sua famiglia a Trecenta. Si 
nascose in una botte con la 
moglie e i figli e. shnlloffafo 
rosi giunse alla caserma dei 
carabinieri di Trecenta. I 
braccianti intorno erano su 
tutte le furie. Venivano, con 
l'inganno delle botti, caccia
ti dalla terra e sostituiti con 
dei mezzadri veneti. Così la 
famiglia di mio bisnonno sì 
insediò nell'azienda Spalletti 
con altri 100 mezzadri ve
neti. 

La bonifica dei braccianti 

«Tuffo palude era. altora 

campagna è un giardino. Co 
sì l'abbiamo fatta noi mezza
dri, assieme ai braccianti, in 
tre generazioni. Adesso Sjial-
ìctti vende e noi veniamo 

Ci sarà, come due anni or 
s-ono. lo sciopero generate 
nelle campagne del Polesine'.' 
(ìm il consiglio (jenerale del
le leqhe ha decido jier marte-

AL CONVEGNO INTERCOMUNALE PERLA RIFORMA AGRARIA 

I lavoratori di Cornacchie) e del Delta Padano 
rivendicano le terre bonificate delle valli 

Gli stanziamenti dello Stato ni n vadan o a favore dei privati — La l e^e Co
lombo e la lotta per la terra — Il discorso tenuto dall'onorevole Cavallari 

(Dal nostro Inviato speciale) 

COMACCHIO, 20. — Il 
convegno intercomunale per 

valli, in modo eq. i. tale da-con voce decisiva dell'Entei Polesine. I vinti miliardi e 
permettergli di ac- impaglia- di colonizzazione e dei con-|mez70 sono evidentemente 

no disprezzo, le trattative 
per il rinnovo del patto e di-
chiurano osplicifmiierife che 
vogliono abolire l'imponibile 
di manodopera, ridurre e de
bellare anche la comparte
cipazione ai prodotti lavora
ti in massima parte dai brac
cianti e togliere, persino, la 
pia antica e umana conqui
sta del popolo del Polesine. 
la «meandri»: cottimo di mie
titura sul grano. 

L'offensiva degli agrari 

In questi due anni gli a-
grari non sono rimasti con 
le mani in mano; oggi appro
fittano persino dell'alluvione 
nel Delta per scatenare la 
loro offensiva. /Indie se 
sconfitti, in questi due anni. 
hanno lavorato per porre in 
atto i loro piani. Il caso di 
.Vafin. che da mezzadro pas
sa bracciante alla giornata. 
è evidente. Ma non è l'uni
co caso. Ad Ariano e in al
tri centri hanno dato a co
lonia i terreni. Non si trat
ta della colonia contrattuale. 
ma. il più delle volte, di 
falsi contratti con i quali gli 
agrari palesimi ricattano le 
più numerose e affamate fa
miglie die fanno passare per 
coloni, curvandole sulla ter
ra in un lavoro durissimo. 
pagato male, a giornata 
Questi coloni rievocano in 
fileno secolo ventesimo, nel
l'era atomica, lo stato dei 
servi della gleba del Medio 
Evo. Tutto questo tende a 
due scopi: aumentare la già 
esosa rendita fondiaria e cac
ciare, per sempre, it com
battivo bracciante dalla ter
ra che lavora. 

Questo piano e agevolato 
dal ricatto continuo permes
so al grande proprietario ter
riero dalla mancanza ttel 
principio permanente di giu
sta causa nei patti agrari. Il] 
caso Nalin dice come, senzaì 
questo principio, i mezzadri\ 

La Commissione centrale 
di controllo riunita a Roma 
il 10 aprile, ha discusso e 
approvato un rapporto pre
sentato dal compagno D'Ono-
Irio sulla attività svolta 
dalla 
dalla 
febbraio ad oggi. 

L'attenzione è .stata par
ticolarmente rivolta all'esa
me dell'attività svolta dallo 
Commissioni federali di 
controllo e dei compiti dei 
Collegi dei prohmn di se
zione. Sulle C F (' l'a'ten-
zione si è rivolta sulle que
stioni relative al loro fini 
/ionaineiito interno e alie lo
ro attività di diuilga/10110 
dello Statuto. Sui Collegi 

luppera sul piano concreto 
della lotta aperta e campale, 
tra i soggetti della questio
ne: i grandi proprietari ter
rieri e il capitale finanziario 
che sta alle loro spalle e i 
lavoratori della terra. 

E in questa battaglia il 
Polesine non sarà certo ulti
mo Intanto il consiglio ge
nerale delle leghe dei brac
cianti e salariati, riunito al
la presenza del segretario 
nazionale della Federbrac-
cianti, compagno Luciano 
Romagnoli, ha deciso di pro
porre alle altre organizzazio
ni dei lavoratori, con lo scio
pero del 2'A aprile le seguen
ti misure di lotta permanen
te: 1) non dare inizili allo 
sfalcio dei ftiraggi. 2) non 
prestare manodopera sui ter
reni sottratti alla denuncia 
delle compartecipazioni; 3) 
impedire anni tentativo di 
asportare bestiame dalle 
stalle. 

fill'Si:iM>F. MAK'/.OI.I.A 

dei compiti da indicare su
bito ai probiviri è quello di 
collaborare con i Comitati 
di sezione e di cellula per 
la più ampia diffusione del
lo Statuto, centrando la sua 

Commissione stessa | volgarizzazione sul carattere 
sessione plenaria di | o la funzione del P.C.I. e 

I sugli insegnamenti di Granv 
j sei, nella nascita, nella or-
| g.ini//azione e nella politica 

del nostro partito, in modo 
da legare questa attività al
la campagna per il XX An
niversario delia morte di A. 
(iianisci. 

La Commissiono centrale 
di controllo ha preso atto 
con soddisfazione dello sfor
zo serio compiuto nel par
tito per completare e raffor-

det probiviri, tenuto conto j /are le Commissioni federali 
che non esiste in proposito 
una esperienza pratica trat
tandosi di attività del tutto 
nuova al nostro partito, la 
discussione M è rivolta a 
precisare le norme per la 
loro organizzazione, e i com
piti di lavoro che ai pro
biviri spettano 

Senza che i Colleei dei 
probiviri abbiano ad inter
ferire nella attività di dire
zione e di controllo degli 
organismi periferici del par
tito, essi hanno tuttavia una 
funzione importante nella 
attuazione di una sana de
mocrazia nel partito. E' pos
sibile una efficace azione 
dei probiviri nella collabo 
razione con i Comitati diret
tivi di sezione e di cellula 
per condurre con successo 
la battaglia per la assimila
zione della linea del partito 
quale è stata definita dal 
l'VIII Congresso, e per il 
rispetto dei diritti e doveri 
degli iscritti al partito co
me sono fissati nello Statu
to, allo scopo di avere un 
sempre maggior numero di 
compagni attivi in tutti i 
campi, in primo luogo nelle 
organizzazioni di massa. 

Perciò la Commissione 
centrale di controllo racco 
manda vivamente a tutte le 
Commissioni federali di de
dicare la massima cura, in 
stretta collabora/ione con i 
rispettivi Comitati federali, 
al problema della costituzio 
ne dei Collegi dei probivi
ri, del loro funzionamento 
e della loro attività. 

La Commissione centrale 
| di controllo ritiene che uno 

di controllo che erano state 
olone pinna del Congresso 
nazionale e per attuare la 
norma transitoria dello Sta
tuto in quelle federazioni 
dove £.li organi di controllo 
non erano stati eletti. A 
tutfoggi sono state tenute 
IH Conferenze provinciali, 
nel corso delle quali sono 
stati eletti le Commissioni 
federali di controllo e i 
Collegi dei sindaci, oppure 
sono state completate quelle 
Commissioni federali che si 
riteneva necessario lo fos
sero. 

Nel corso della discussio
ne sono state toccate anche 
questioni relative all'attività 
parlamentare, alla stampa 
del partito, ai compiti delle 
Commissioni federali di con
trollo per le elezioni in cor
so in diversi Comuni e pro
vince. 

Sono intervenuti nella di
scussione i compagni Schiap
parelli, Monlagnana Rita, 
Roboni, Ravagnan, Scotti, 
Marchioro, Pi/zorno, Picola-
to Rina, Amadesi. 

Il compagini Scoccimarro 
ha riassunto e concluso il 
dibattito chiarendo e preci
sando i criteri e le direttive 
da seguire nelle diverse que
stioni sollevate sulla attivi
tà e il funzionamento de;;!i 
organi di controllo nel par
tito e indicando le linee ge
nerali degli argomenti che 
sono allo studio e dovranno 
essere dibattuti nelle pros
sime riunioni. 

I..i Con'misslone 
centralo di controllo 

llonia, 20 aprile 1957. 

I RISULTATI DKLLE ELEZIONI SINDACALI 

Al 
è 

"Corriere della 
in maggioranza 

Ò6T3 JJ 13 U. I. 

della C.G.I.L. 
Anche alla Cartiera Burgo vittoria della Confederazione 

c c a i . voti|dciriMìiit/K, 
5 seggi; CISL 

seggio. 

e i coltivatori diretti, come 

MILANO. 20 — Si sono 
svolte le eie/ioni per In CI . 
in vari stabilimenti di Mila
no e piovmcia Kcco i risul
tati. Alla ("aitieia Mingo di 
Coisico: opeiai 
538 (557) e 
101 (07) e 1 

Al Corriere della Sera 1 
lista imitai la lia ottenuto una 
buona affermazione fra gli! 
operai e gli impiegati. | 

Fi a gli opeiai la listn 1111i — . 
tu ia ìm ottenuto óKn voti.l 
la CISL 110 la t I L 141. Lo 
scoiso anno la lista CflIL 
aveva ottenuto (522 voti, la! 
CISL 88 e la I I I 

manufatti in cemento, tibroce [getto per il riordinamento 
mento, c.ilee e gesso delle pensioni di invalidità 

I! Cotmre^.i ooì-.vncato dal- e vecchiaia, il quale se at-
la Kli .I .KA <F.<l.>r.i/:,.n.- , ( K 1 t o p e ,metterebbe — se-
Italian., Lavoratori del legno \rim,ìn „„.,„,„ a f f t . . 

ielle InaiHtriej 1 nist ro 
ma il mi-

... •. . , , . . . ...-..«. — . . . -assicurare la 
.itimi > f st.àto preeeouto in ogni . 
i-i.t.tr.. cementiero do Congres-(Pensione alle casalinghe, o 
-i provinei.-ili 'almeno a quelle di esse che 

L'a-sn.i' affronterà una sericine abbiano bi.sogno » 
•li problemi di grande rilievo! .— 
>lal punto di VÌS'Ì sindacale ed! 
economico I 

La posizione di Viqorelli 
«5 VFra nYì'wlla pensione alle casalinghe 

Sciopero alla Broda 
per il premio di produzione 

re la bonifica i rnulica e sor/i di bonifica. Questo insudicienti alla bisogna- lo|i salariati ei braccianti, jioi- ' ,,,Éim 
la bonifica e la riforma nera- f n m , i a r ' a , l c l , e t< re con la,orientamento ha trovato con- omtore ha criticato gli altri! s*'>''° essere alla mercè deoli^""'" 
r n del uèltT ladano indetto'h"n l f i t"a s o c i a , e , -1 centro, ferma nel discorso pubblico -spetti neeativi della legge1 "qrnri / casi dei coloni e dei • 
n'Comacchio dalla C d L e

, , , , b : , n 0 - (pronunciato dall'on. Vincen-f'oioinbo ed ha illustrato le| f>rnrrin»ifi di Ariano rnu-la-
dalle organizzazioni contadi- V i e n e chiesto, e >è. che la'/o Cavallari nella piazza indicazioni del convegno. d i - ' " ° f " r ' " ' ' n '™ r « " ' pnne-
ne e cooperative ferraresi, ha 'fissazione del prez. >di espro- Centrale di Comacchio. pre- chi.-iraiw'.. < he i parlamentari! '"° " r " " fJ'"':r" ™"s'" V''r' 

ali la lista imitai la ha , , , . , . , 
147 voti la CISL 95 e U settimanale « Noi don

ila I IL«:i Lo -.corso anno la •»«'» pnhblica n«'l suo ultimo 
!C(ÌIL aveva ottenuto 158 vo-ì'iur.'.eio un aiticolo del Mi
ti e Li CISL 110 

SLSTO SAN GIOVANNI. 
5o — Dopo Io «ciopero uni-

Itami .ilio « P.reila IV». an
che 1.. stingi.inde maggio-

ii.m.'i dei lavoratori dell t 
I i S, /inni' Feirovraiia» ìi « 

delineato quello che potrà,prin delle valli e macchiesi senti cittadini e numerose «li sinistra l< fanno 

e non si r:erc a sapere bene 
chi e eh-' guadcana 

A B'iiii' -s Fd;pi)0 la tm-
niera di mercurio e li a porra
ta di mano, ma rime tenuta 

: essere il volto nuovo di que- --m stabilito con a« «>rdo con 
sta plaga paludosa e disoie-'sensuale tra l'Knti Delta Pa 

•data. do\e domina con le Mie'dario. il comune e I • coopera 
jconseguenze di stagnazione t ,Ve. le quali dev no 
.economica e sociale, la valle i;1 possibilità di et 
hconfmat.i lungo la «piale lo'hnnificn e di averi 
popolazioni rivierasche pre- | a t e r r n <]a assegi 

Imono per la bonifica e n o n | v o r a t o r i • q u a | j ' 
danno tregua ai governanti Rivendicano, unib 

lelegazioni comunali. 'e «=i impt 
«Non un soldo stanziato'1"' ' ' *"•'"••• ' ' I-•' farle accet-j 

lalb. Stato deve e«=-=ere sot- , , : ! r o ' ' " " " " ' " ' ' ndamento | 
lavoratori per il! ' a t..if-0'lm m P.u lamento 

ha detto. ',vr«'' ' • " " • ' n'.."<-••<•:<' pos-s-tbi-I 
'ita (ìi <--;.(,, ^c,,. (;uanto più 

re ai la- comunista sottolineando che sarà app'g«.'i.,:,i «hill'nziore' 

manente, siano in'ere?«.-//f ji mi o 
d 1 

avere ti.tito ai 
ttiiare la p'ojitto privato», mi i 
is^egnat.i tr«» gli applausi il deputat 

chiusa | r _ 
Così la acnte rimane senza \ La legge stralcio non ha trai- rappresentanti dell 

Incoro e con molta fame. Tut- jtato la situazione ed ora estrazioni comunali 
fo no dir an'u. da troppi an- |venuta la legge Colombo eheìc.jajj cjj e n t r a re 
ni. fatti dr ìerr-' binahr. dure j p . e V ede circa 20 miliardi per 
estesami talvoltafprr congni- , , a b o n i n r n d c I I e v a l | i d e i 
s'.arc un canfcr' 

•i fin ora il convegno si e riferito alla unitaria delle masse. Dalla 
nente ai bonifica e alla riforma agra- pia/za gremita di folla si è 
amrnini- ria nelle valli di Coniaci bio .dzato un Innuo applauso di 

» proviri- e in tutte le altre del Del'a nm^iiMi 

La lista unitaria ha otte 
\ seggi fra gli opei.ii ^uy 

VU^'^direÌtarienÌe.' per ottcverla'c'l 1 fra gli impiegati. La 
nano ri pollarle , , ' . , . (MSI un SCMMO fi-i eli mie-

1 fluirne per loro, i braccianti t
y ,-^" ' '••• M - L ' " " • ' *•'' " I " 

e i salariati e in quali manie- I ' ••> •"• ""<' fl;» «•' "ìipiee...! i. 
rn. senza hi n'iKt't evitai 1UT-1-' MI. in seg»„, fi., -̂ 11 
manente.m divenan pos<:i}ol( oppiai. 
restaurare persino forme i/' r\ l «) I r • 
o r n i l i delia r.lelm ' Ual S dì D magOIO 

s, d.imuono oagii mofir-j jj congre$$o dei cementieri 
spcci'ic ette «tono sul wppe- ~ 
fo i.elìe rnmpanne italiane' [« 3 4 5 rnrij_:io <d '< rr.i a 
con ipies-ta primavera. A t- ;c-,=.d<« Monferrato il 1 Co:, 

ni^tio \ igoielli sul problema 
II,. rMvniin. ÌITI d ro vita ad uno scio Iella pensiono ' l i 

e h 
cnsnlm-

aver illev ito 
• - 1 o p p e l H ' o -

, ' l o n e d i i i n e -
<i>ci.-ile. 

le 
il l '.ll-
• f i l o : : 

In esso dopo 
, le dlftu elt.l eh 
n o . i l l . i i t a l i / / . 
s ';i 1 u n MI ; . 

i n e t t o t i u '>i,11.1 < 
j p . i - s . i i i o t u l ' - i v 1.1 i n d u r i : .1 n -
I i n m c l . i ! e , | i l 1111.! s o l i ! / ' .Pi 
1 e. 1»- v , . I : ' . l .1 s ' e . n t i c . H e .1 11-
^ ' U l e s i n i i - n t . i «il li 1 c o l l e t l l -

l av 0 1 0 d e l l e 1 ; i -

i p - : - . 
'lo i:: 

..•11-

il e 

I forno rrUo riforma agraria ?f'_;«••• s=o 
a ir parte Padano comprese quelle del' ( l \ im io IlOl.Ct.TTI dibattito ora m cor™ si svi-', i 

• zinnale dei Irviirato 
: ••! ci *t < 1 'o : " ì i c * 

v i ta pe i il 
-a i . r ighe »-

L'ori Vigorellt ha ricoriia 
'•> .1 « i i i e s ' o p r o p o s i ' i i il p M , 

up.nente. mi/into al-
L*.l'ione e «scatur.hi 

:\ orato: 1. t'.re hanno 
t..».. la r I. rei .v an-

nuov .•mente .>i!.i dire-
'••ue l.i ini.lesta ili U'i pre
mo tii produzione celici i'-> 
« 1 rendimento di 1 i..v .'•:•>. 
Mia ii.spo.-ti nega-iva deli 1 
...i.-:e:ie 1 Ia\ ot.itor 1 iv.m'.o 
n :• •. di.it .•'"1 lite .•'; h ir.dor'.i-
o !.i !,ii Lrrca un "ora prim . 
!"l!'o'-'irro ' .ninrl i ' 

i;f-
ir." 

rfi In roro do
r è lavorano p-T 70 a.orna'e 60 
p ù t i r i d i f.iTif.rl-ti 1: ''00 lire al 
giorno, e il' a''r: rirt.-rrmmio n 
sp.zsso e. b.r"'»-'--': 
Te ;! p-u ^ ' •» r , er 
il diritto alia vie. 

Qws'.'c.^no li h-rfi e stata 
p h biro:.: e t e " decis,-.: scio 
peri a rovescio, far 
in piazza. p«'r I 
pare le terre 

delle 
IDelta Padano in un periodi] 
' . l i ** ' 

n e 

terrr.t:-
1 rfir:tri 

la pente 
ad orca 

1 anni 
• Ora che la legge Colombo 
è stata approvata dal Senato 
ed attende la discussione alla 

|Camera. le idee della gente, ( r < i n „ n i l a j | o n ( . , , a ) U 

jsi sono fatte più chiare. Dal, - — 
convegno e uscita innanzi- contro il re e di es<-
tutto, una parola da aggiun-ldi una politica p 

Drammatica fuga in Siria del capo di S.M. della Giordania 
complotto f: 

preparato da 
stati 
ci rt» 

:nco ite e le mi- gore alla bandiera di lotta Per mio conto, nel 

:. pasina»! tiere. Il 
, 'allora 

™' P | persone di Palazzo in coll.i-
r t | S , a n a I borazione con addetti m.li-
. qualità 

Trioni abbandonata II farma
cista. il dottore. :l parroco, in
sieme c.l sindaco - rosso -. tuf 
f: i^sicrr.f per la conquiste 
d«-l Incoro E le dome: sem-
p'.:ci e custc-e. timide e co-
•nr.^-o-e. co: noli al petto a 
chiedere lavoro per 1 loro uo-
rr.-.y,:. rr.szzo ch:\o di zucchero 

brigata.) 
te di ero' 
"K-ercitu 

ta ri stranieri. 
« F'' stato innanzi tutto 

messa in circolazione la vo

lerle si agita sulle valli: « ter-! di comandante di 
ra ». La bonifica cioè non e ero sempre al corre 

[più vista solo come tuia tem- !che accadeva nel 
poranea possibilità di lavoro'ed ero certo che es> > si aste-
dei braccianti disoccupati.! neva da qualsiasi igerenza 

ima come mezzo per la rifor- negli affari politici e non si 
Inrenarava affatto d agire. 

, _ . _ .„... contro 
ci Tr--s.- e un ouurtn di latf al Innova terra delle popolazioni il sovrano 
g omo per i piccoli. del Delta Padano — e scritto, « Sin dai primi gì- mi della unita di stanza a Zarka so 

Cu*! a <-•_":: •parchi' la co- nel l 'ode conclusivo appro-' crisi sono stato ine. ncato di no state consegnate con que 
sc.erza de. dir.tto ma;cc iu , v a to all'unanimità dai conve- effettuare sondace nresso ~to pi-; testo Poi con Io stes 
ttTFcnfa^USVuluma volta che t i t i 1 - richiede la riforma 
* staio quassù si è rinr.ato di tindiana ed agraria generale. 

,ina agraria. 'preparava 
< Il bisogno di lavoro e di in nessuna manier 

» rie il ginerrde Nuvvar era'naccie contro le per^on.i'i'a ' 
.11 stato di deter./ione e che presenti. I 
Nimr eia su.ti, esonerat-)' « Sono stato allora nomi-
ihìH'iniarico ,n formare >« n a t o <0po di stato maggiore 
go\erno Io mi Mino i>oi re- i n - . -1 . 

. . . 1 u^ dell esercito, con il conmito 
i.'to al palazzo reale e no v 

s'.olto sforzi considerevoli : d : apportare alcuni muta
te secondo cui il generrle'per convin-ere il re c h c ' m c n t l ' r a ^ ' ' ufficiali, di 
Ali Abu Nuvvar e gli ufti- I l'esercito non aveva mai pre- | metterne alcuni in congedo 
ciali che si erano rifiutati di rarato nessun colpo di stato,e di procedere a un'inchie-
servire contro il popolo vo-!c«>ntro la «uà persona, e che [sta le conclusioni della qua-
levano effettuare un colpo ]-i trattava di un complottol«c 

di stato contro la k-eee. L- montato con:-.. lVcereito e 
contro il paese 

I < Il re mi !M allora pr.--' 
imtsso di ii.stituire un go-
v erno nazionalista che avreb 

nese. il.al canto suo. lui in
caricato un centinaio di 
tecnici di fare altrettanto. 
I missili Mirebbiro 1 fa
mosi * Nike ». di media 
portata (Jiu-ste notizie, no-
nostan'e non siano state 
confermate ufficialnreiile. 
hanno destato grande scal
pore nei paesi scandinavi 

parlar.» coi disoccupati e. ed da bonifica totale e rapida » 
lino eh? gli sbarrava il passo \ Si tratta quindi di battersi 
«mentre il capo clenccl"» si re- , p e r conseguire un sostanziale 
rara ci solito nn/rcsco ha ' 1 l i r n e n t o degli stanziamenti 
detto: -Se sei aemocris'.icno • , a t j n c „ ,Cgge Colombo. 
feci se sei comunista ricolmi- 1 .. . . " 
i c T O J I V Ì ' •' <I , l a n- nelle misure in cui 
.M,j prima 'incora di'avere sono oggi previsti, significano 

wn parii-o 1 r7ì0 di Castiglione jil rinvio alla prossima gene-
seno d>-c,h itr.lir.m. e e ih 7.0- .razione del completamento 
rr.'.ri che aciverrc.'-f VP ila della bonifica 

ilti end i ,iPiiTc„T . , , n Tii./so pretesto, e stata provoca- jverno nazu.naiis... cne avren-
' ' f ' „ , e ' 1 ita una battaglia tra . meni- he avuto ,1 favore del pò- «»n 

scopo d. sapere - c™no- d i t a h ^ ^ S u c c e s s i . polo. !nen 
pronti a servire contro il pò- v a m e n t e n g e n e r a i e A|J 
pò o. nel caso in c u il pò- A b u Nuvvar e Abdel Ha-
polo fosse intervenuto per | i m Nimr. il quale era in-
ìmporre un governo che a - ] c a r I c a t o d i formare il go-
vesse proseguito la poli t icai erno. sono stati convocati 
di a'.Ieanza con la Sina e con a corte, mentre una brigata l'Egitto. 

« I capi dell'Eserc to han-

erano state preparate in 
precedenza 

| « Non essendo riuscito nei 
m i e i t e n t a t i v i , m i r a n t i a 

jconvincete i dirigenti a n -
ciare a un piano del ge-
e. ho lasciato il paese 

« Egli ha convocato per il nelle condizioni che ho ora 
giorno seguente al palazzo (esposto, allo scopo di infor-
reale un congresso naz.iona- jmare l'opinione pubblica 
le comprendente numerose araba e mondiale». 

Uadcrs poli-personalità e 
tici. 

«Tuttavia in quello s t e 
so momento si e dato corso 

corazzata circondava il pa
lazzo reale acclamando al re 

e sembrano'no allora risposto eh•• essi si e lanciando grida ostili al |ad una manifestazione di 
forza, poiché il palazzo rea
le venne circondato da una 
brigata corazzata mentre 
soldati armati circolavano 

la maggior»'estensione delle4dere l'integrità delle fron-.razzatu sono stati avvertiti mei palazzo profferendo mi-
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giornale — si sono recati 
111 America per stur.iarc 
sul posto l'impiego dei 
mezzi bellici telecomanda
li, mentre il governo da-

KEKLINO. 20 - Lo 
scienziato nucleare tede
sco-orientale Yon Aiden-
ne. che nei giorni scorsi si 
e dichiarato solidale con il 
e manifesto di f ìotting.i > 
lanciato oai 18 fisici della 
Germania occidentale, ha 

1 proposto oggi un plebisci-
, to popolare, attraverso il 

quale la popolazione delle 
«lue Germanie dovrebbe 
dire se desidera, o no. di 
possedere armi atomiche 
Yon Ardeiine >i e detto si
curo che il 05 per cento dei 
tedeschi risponderebbe di 

I no. 

NEW YORK. 20 — L'in
viato speciale del governo 
giapponese Mntsusbita, che 

i sta girando il monco per 

*(.!!*.<!!< di mduiie le gran
ili poteri/e .1 rinunciale acli 
e.sperimen'i nucle.iii. si 
mi i-ntrer.1 d .mani con 
Dulles Mi — ha già detto 
Mr.fs-iK'Mta — ho poche 
spei.m/e di convincere 
Dulles ., ••'11' uè I atte-istia-
mento del coveno degli 
S: iti l'niti 

• • • 
TEHERAN. 20 — I n 

portavoce del ministero 
dce.ii Esteii peis..n;o h.i 
d.< ili.irato ojjei cr.f < 1.1 
Per.s-.i ha ."-SL'II: ti. la de
lega/ione sovietii.i. cuid.it.i 
dal vii e ministro «!CL:1I F.-
sten de l l IRSS Kuzme-
rov. che nessuna base mi
litare o atomica sarà con
cessa m Persi.i a paesi 
stranieri, compresi eli Sta
ti l Ulti > 

« • • 
H , l \ \ . 20 — Il bollet

tino i.el l'.ir'.ito socialde
mocratico. il Sozie.1 De
molirti fscli e r Pry.< «.-ed : e ns t. 
due che « la po/i/iene del 
cancelliere Aden.uier. no
nostante le fmti proteste 
decli scienziati atomici e 
dcll'oprone pubblica, non e 

rr.rvmf.meii'i. cambi ita » 
per .pianto riguarda « i 
ninni per l'armamento a-
'.< m:co iella Bundesv.o:u>. 

Se si \uole lare vj'.;alche 
passo av.-."it, verso il di-
S.IM:-O — cr . t . r : ia :1 r-ol-
let'irro —. ionie dice ora 
il governo, si de\e intra-
prf 'Ji-re una pol.t:.-a di 
disieris.ore cenerate, e il 
primo passo ciré Li Ger
mania occidentale lieve 
compiere 1:1 onesta dire
zione deve essere una ri
nuncia inequivocabile allo 
armamento della Hur.de-
swom con armi atomiche. 

L'esecutivo della Fede
razione dei sindacati te
deschi ha emanato una di-
c'riara/ione che respinge 
« qualsiasi armamento a-
tomico tedesco » l-a di-
c:.:arazione rileva por che 
h.soima « cominciare a n -
miin i.irc all'idea di arma
re il nostro paese con armi 
atomiche e .\d apjioggiare 
m ogni modo la determi-

! nazione ilegli altri popoli 
I a taggiungerò un accorc.'o 
I internazionale contro ! • 
1 armi atomiche ». 
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